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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L i grande battagli a democratic a delle elezion i 
si avvicina . Per vincerl a occorron o grandi sforzi e 
grand i mezzi. 

Lavoratori! Sottoscrivete al prestito del Partito 
Comunista « Per la vittoria della democrazia ». 

ANNO  (Nuova ) N. 36 Ì  12 O 1940 Una copia L. 4 - a L. 6 

Bonomi 
Si d ice che l'ori . Bonomi abbia, 

., come Presidente * del Consig l io, 
una insuperabi le capaci tà. Non 
si s tanca mai di ' assistere, ' iner -
te, anche a l l a p iù v ivace ed este-
nuante del le discussioni. Al l a fi -
ne, quando tutt i non ne possono 
più , presenta, bel la e scrit ta , la 

;, < formul a di compromesso » che 
per  forza deve venire approvata 
perchè accontenta tutti , ma che 

, per  forza d ice assai poco, anzi 
- -quasi nul la , e non dà nessun 

a iu t o e nessuna diret t iv a perchè 
non r isolve e non può servire a 

 r isolvere nessuno dei contrasti 
affiorati . Con questo metodo si 
può tenere assieme, i n v i a prov -
visoria, una formazione qua lun-
que; non si può, a lungo andare, 

'  governare un paese. 
Nel discorso fat t o da Bonomi 

al Cons ig l io del la a 
del lavor o si sente la eco di que-
sta abi l i t à s ingolare. Formul e 
elast iche, mol t o elast iche, che si 
possono p iegare a qualsiasi con-
tenuto e quind i dovrebbero sod-
dis far e tutt i o il maggior  nume-
r o possibi le, ma che appun to per 
questo non ' possono soddisfare 
coloro i quali cercano, nel la di -
ch iaraz ione dei capi pol i t ic i p i ù 
i n v ista, se non la soluzione, per 
lo meno una gu ida al l a soluz io-
ne dei problemi nazionali che 
non sono di forma, ma di so-
stanza. 

Facc iamo un esempio, il pri -
mo che occorre al l a mente, e i l 
p i ù ev idente. l part i t o dcmola-
vorist a si era dichiarat o repub-
b l icano, per  l 'opera inte l l igente 
svol tn tr a i suoi aderenti da un 

, g rupp o di democrat ici consape-
vol i del le es igenze del l 'at tual e s i-
tuaz ione i ta l iana . Pers ino ni re-
cente Consig l io nazionale, il mat-
t in o si è votata una  r isoluzione 
repubbl icana; ma quando ha 
preso l a paro l a Bonomi, i l pome-
r iggio , tut t o è cambia to e non vi 

,' è più stata ne monarch ia né re-
pubb l ica , perchè le due cose so-
no s fumate, si sono confuse, so-
no scomparse nel la nebbia di non 
>F sa quale ' impossibi le corrfpfrc -
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i -.-messo. "  ' . - ' . ,l : 
|E' ev idente che se si vuo le uni -

t à e co l laboraz ione tr a l e forze 
democrat iche, si deve t rovar e un 

. terreno d' intesa at t raverso reci-
proci adeguamenti e concessioni 
rec iproche. a quando par l a Bo-
nomi si ha veramente _ l ' impres -
s ione che la sostanza stessa di 
una posiz ione democrat ica e di 
una lott a per  l a democraz ia 
scompaia sot to l a vernice di for -
mu l e copr i tut to . 

Forse ci sp inge a un g iud iz i o 
così severo il r icord o di quel lo 
che fece o lasc iò far e Bonomi, 
come pres idente del consig l io, 
ment r e se la cavava così bene co-
m e arbi tr o ind i f ferent e di7 d iscus-
sioni tempestose. n pol i t ic a in -
t e r n a r g l i part ì dal l a dif f idenza 
precorrectta t \ insuperabi le verso 
l e forze democrat iche più at t iv e 
e questo l o condannò ad ostaco-
lar e o fermar e ogni in iz ia t iv a r in -

 novat r ic e in quals iasi campo. a 
i l pegg io fu in pol i t ic a estera, do-
ve i l suo avven to al potere segnò 
i l pas?aggio del per iodo in cui. 

. pos te le quest ioni i ta l ian e come 
quest ioni di amp ia por tat a inter -
naz iona le, si era riuscit i a far e 
rapid i passi in avant i, al per iodo 
i n cu i. essendosi tut t o r idott o ai 
col loqui segreti tr a i l Presidente 
del consig l io e i l capo del la com-
miss ione a l lea ta di control lo , sì 
andò perdendo a passo a passo 
que l lo che si era guadagnato, fi -
no ad arr ivar e a non aver p i ù 
nessuna carta in mano. E i mo-
tiv i de i r insqcces«o  furon o pro -
fondi , der ivant i da tutt a una con-
cez ione pol i t ica , che non sapp ia-
m o se fosse propr i a di Bonomi o 
dei suoi col laborator i , ma ' che 
certo Fu esiz ia le a l l e sorti del no-
str o Paese. 

i da noi Videa di dare a 
quals iasi uomo pol i t ic o l 'ostraci -
smo, i n questo per iodo in cui ogni 
testa di u o mo di governo va le 

"  qualcosa, perchè l a merce è de-
ficitaria. a è i l me todo stesso 

_ che Bonomi rappresenta, che ci 
sembra inadeguato al l a s i tuaz ione 
a t tua l e e per ico loso: e come ini -
rìator i di un la rg o mov imen to d\ 
uni t à di forze democrat iche ve-
dremmo volent ier i , per  l o meno 
accan to a lu i e per  neutra l izzare 
i suoi incorreggibi l i di fett i , nomi 
ni di tempra diversa. 

-

Ieri Consìgli o di Gabtatf i 
Sì è riunit o ieri , sotto la presi-

denza dell 'on. e Gasperi, i l Consi-
gli o di Gabinetto con la partecipa-
t o n e dei i Brosio, per  i l i -
berali , Cevolotto, per  la democra-
zia .del lavoro e Togliatti , per  i 
comunisti. 

l Consiglio, secondo quanto si 
apprende, si è occupato della im -
postazione generale della discussio-
ne sulla legge elettorale politic a 
del la Consulta. l Governo propor -
r à che ven.^a discussa innanzitutt o 
l a legge elettorale, indipendente-
mente dalla questione dei poteri 
della Costituente, che sarà affron -
tata tn un secondo tempo. 

S  È O A O O A E E 

Impellent i ragion i all'intern o e all'ester o 
incalzan o perch è le elezion i si faccian o al pi ù prest o 

dichiara il  del Consiglio alla Consulta 
La session e consultiv a In cors o esaminer à la legg e elettoral e e non diecuter à I po-
ter i dell a Costituent e - SI Inizian o le manovr e ostruzionistiche ? - i prim i Intervent i 
All e 15 e trent a di ieri si è ini -

ziata la terza sessione della Con-
sulta. 

Prende per  prim o la parola il 
consultore liberal e i il qua-
le non è favorevole ad un refe-
rendum sui poteri della Costituen-
te, ma è e favorevole ad un 
referendum sulla questione istitu -
zionale « che è il solo problema 
che la Costituente dovrà n defi-
nitiv a risolvere ». ! si lamen-
ta poi per  le elezioni: prim a am-
ministrative , poi politiche, poi an-
cora le amministrative, poi di nuo-
vo le polit iche: « , che dobbia-
mo sempre votare », egli esclama 
in perfetto accento avell inese. 

11 discorso, che dura oltr e 
un'ora , provoca frequenti annoia-
te interruzioni , é i vivaci -
venti, in difesa del collega, del su-
scettibile Amatucci, altr o vecchio 
deputato avell inese, che scuotendo 
l e braccia e urland o si scontra con 
le sinistre 

Prende quindi la parola 11 Pre-
sidente del Consiglio il quale, in 
merit o alla richiesta Casati di una 
discussione sui poteri della Costi-
tuente, dichiar a che: 

« l Governo si preoccupa della 
questione sollevata ed intende r i -
solverla a tempo. Già nel Consi-
gli o del i del 30 ottobre. 
dovendosi stabilir e l e date delle 
elezioni amministrativ e e polit i -
che, var i i hanno espresso 
i i lor o parere in proposito. a di -
scussione non venne condotta a 
fondo, ma si constatò concorde-
mente che esiste la necessità di 
un nuovo atto normativ o ad inte-
grazione del decreto 151 e che nei 
comunicato ufficial e Ai ritenut o 
che « correlat ivamentefel la convo-
cazione dei comizi elettorali ver-
ranno precisati i modi di soluzio-
n e dei problemi politic i connessi 
alla Costituente ». 

E' ovvio che il presente Gover-
no — il quale ereditò e fece suo 
anche tale impegno del o 
Parjr i — dov i*  affrontar e e risol -
vere tal i -problemi pr ima-del i a i o -
dizione *7  c ó m i z ^ l e t t o f a l i Tpbli^ 
tic i e che inviter à la Consulta n 
concorrere coi suo parere alla lo-
r o soluzione ». 

Pertanto i l Governo, pur  propo-
nendosi di seguire con interesse 
ogni suggerimento che venisse da-
to dai consultori anche durant e i l 
presente dibattito , insiste perchè 
essi concentrino la lor o attenzione 
sulla legge elettorale, essendo .ur -
gente che si prepari anzitutt o lo 
strumento e per  l 'ele-
zione dell 'Assemblea ». 

« i ragioni — conclude 
e Gasperi — di politic a intern a 

ed estera incalzano perchè le e le-
zioni si facciano entro il termin e 
più breve consentito dalla prepa-
razione tecnica e morale del Paese 
(applausi) e noi confidiamo ferma-
mente di non oltrepassare i ter -
min i util i già previsti e di riusci -
r e a garantir e a tal i elezioni
carattere incontestato di una libe-
ra consultazione di tutt o i l popo-
lo italian o ». (Viv i applausi). 

Casati prende atto delle dichia-
razioni del Presidente del Consi-
gli o e i l demolaburista on. Nasi si 
dichiar a sfavorevole ad un refe-
rendum che lascerebbe la port a 
socchiusa alla monarchia. 

a on. Boeri ri lev a con 
preoccupazione ctie solo un terzo 
delle l iste elettorali è stato appro-
vato e richiede assicurazioni dnl 
Governo in merit o alla data del-
le elezioni. Per  quanto riguard a la 
proposta riguardant e l'obbligato -
riet à del voto l'on. Boeri sostiene 
c hc portar e obbligatoriamente alle 
urn e elettori indifferent i ed ostili ' 
ai partit i ed alla democrazia non 
potr à giovare al decoro della stes'-
sa Costituente. Non è possibile, af-
ferma l'oratore , che in 70 giorni 
dei cittadin i si facciano una co-
scienza politic a quando un gran-
de partit o come la a 
Cristian a non è riuscit o in due 
anni . a definir e i l propri o atteg-
giamento di front e , al problema 
istituzionale. 

Cassandro, liberale, afferma, tr a 
gli ironic i commenti della sala, 
che i l Partit o l iberal e t iene molto 
all e questioni di principio ) Per 
questo i l . sostiene l'opportu -
nit à di un referendum sulla que-
stione istituzionale e sui poteri 
della Costituente, in cui i l popolo 

sâ BasrrrrA . A A A 

. a a 
sul nostro trattat o di pace 

Gl i italiani sono stati tenuti all'oscuro di un*amichevole nota 
con la quale i l Governo sovietico annunciava che Vltalia sarebbe 
stata consultata nel corso dell'elaborazione del suo trattato di pace 

venga chiamato a dir e se vuole la 
monarchia o la repubblica e - se 
vuole che 1 poteri della Costituen-
te siano limitati . l Partit o l ibera-
le  consiglierà gli elettori di ri -
spondere sì a questa seconda do-
manda. 

l Conte Sforza annuncia quin-
di che è giunta alla Presidenza n 
proposta di chiudere le iscrizioni 
alla discussione e invit a i consul-
tor i a prendere posto per  la vo-
tazione. 

Benclvenga si dice contrari o ' al 
salti nel buio e afferma che la pro-
posta è contrari a ad ogni princi -
pio di libert à e democrazia. (Urla) . 

Schiavi (proponente) dichiar a 
che vi sono oltr e 40 iscritt i alla 
discussione, se essi parleranno 30 
minut i l'un o ci vorrann o ancora 5 
serute per  esaurire la discussione 
generale, permettere che altr i con-
sultor i si iscrivano significa pro-
lungare tropp o la discussione sul-
la legge e rendere forse impossi-
bil e che l e elezioni si svolgano a 
maggio. 

, 11 (United Press) — Nel 
gennaio scorso il governo italian o 
trasmise all'Ambasciata di a 
a a una nota, chiedendo di 
sapere se le decisioni della confe-
renza di a dei tr e i 
degli - Esteri rappresentassero o 
meno una alterazione delle corri -
spondenti decisioni adottate nei 
riguard i a dalla preceden-
te conferenza di Berlin o (Potsdam). 

o a annuncia stamane, 
in una notizia datata da , 
che nei circoli giornalistici della 
capitele italian a si è appreso '1 
contenuto della risposta fornit a 
dalla Ambasciata romana del-

. Tale risposta è che « non 
vi è luogo a preoccupazioni da 
part e del governo italian o sotto 
questo riguardo , giacché le deci-
sioni raggiunte nel convegno di 

a tr a i i degli  Esteri 
dei tr e grandi paesi sono state il 
natural e sviluppo di quelle prese 
n un prim o momento durant e la 

conferenza di Berlin o ». 
a risposta dell'Ambasciata rus-

sa al ' governo' italian o rinnov a 
inoltr e l'assicurazione che ad una 
rappresentanza italian a sarà data 
ampia opportunit à di presentare il 
suo punto di vista sulle questioni 
che riguardan o a al momen-
to in cui il relativ o trattat o di pa-
ce verr à in discussione. 

o a lamenta infin e che 
null a di quanto è stato oggetto del-
l' i risposta russa sia stato ancora 
pubblicato nei giornali italiani . 

C'è da commentarla, questa notizia? 
'  due mesittutta lo stampa ita-
liana, fatte alcune poche eccezioni, 
ha scatenato una  provo-
catoria sul « mutamenti » che la Con-
ferenza di a aurebbe apportato 
alla situazione del nostro  quale 
era stata delineata a Potsriam. Perfi-
no nelle parole di nostri uomini po-
litici  responsabili /u possibile coolierc, 
debitamente « sfumali », accenni e 
congetture di questo genere. 

Oggi non soltanto apprendiamo uf-
ficialmente, e questo non ci stupisce 
davvero, che tutte queste fanfaluche 
erano indentate di sana piantn, ma 
apprendiamo addirittura , e questo 
deve ncccssariamevtc sollevare, per 
cosi dire, il nostro stupore, che quasi 
ad arte niente fino ad oggi si sarebbe 
fatto trapelare delle assicurazioni da-
te in proposito dal gouerno di
al nostro governo. 

Se le cose stanno così, è inutil e 
nascondercene la gravità. 

 e. il  livore antisot/'ietico, cioè 
l'odio e il  livore contro il paese che 
ha il torto, di fronte ai reazionari di 
tutto il  mondo, d'essere il  paese del 
socialismo trionfante, accecano dun 
que fino a questo punto certi gruppi 

DOPO LA DENUNCIA DELL'UCRAINA ALL'O.N.U. 

L'Oland a promett e all'Indonesi a 
lo statut o di Dominio n 
, 11 — 11 dibattit o sul-

, al Consiglio di Sicu-
rezza, è continuato ieri in un'atmo-
sfera di grande tensione. 

l delegato sovietico ha confuta-
to punto per  punto gli argomenti 
di Bevin e del delegato olandese 
Van s e. pur  ammettendo la 
legittimit à della presenza delle 
trupp e britannich e in , 
egli ha. .accusato ^gli , inglesi e ..gli 
olandesi ài non .aver  disarmato Jj 
t r t t p p ' d ' ^ f t ó n e l i ^ p r e s e n t i Veffe 
isole, di aver  utilizzat o tal i trupp e 
per « ristabilir e l'ordin e »» e di aver 
impiegato le forze britannich e per 

La e di i 
nelle file e 

Due tendenze al Congresso  - Vani e La
ia dimissionari dal  d'A. -  al Commercio

a è proseguita nella giornata 
di domenica l'attivit à d«i gruppi e 
dei partit i intesi a definir e la loro 
posizione alla vigili a della campagna 
elettorale. 

Ai Planetario socio continuati 1 la-
vori del 2. Consiglio Nazionale della 

a del . o pre-
so la parola un afolta schiera di di-
rigenti derqplaVoristi : Cevolotto. Sot-
glu, . Persico . ecc. E* 
stata votata alla fine una mozione, in 
cui si affermano « nell'ordin e politico 
e nella loro integrit à i princip i maz-
ziniani. nell'ordin e sociale ed econo-
mico la necessità di un gradualismo 
progressivo riformator e » e si auspica 
«che su tali basi alle elezioni amiiù-
nistrativ e e politiche possa raggiun-
gersi coi partiti , gruppi ed organiz-
zazioni affini un'intesa ». 

E"  stato eletto segretario del Par-
til o il marchese Carlo Bassano. attua-
le Prefetto di . 

Nel pomeriggio al Planetario l'o-
norevole Bonomi ha pronunciato l'at -
teso discorso, che segna la sua « ren-
trée » nelle file della a del 

. Bonomi inizia fissando le ra-
dici del demolavorismo nelle due vec-
chie correnti del sodabimo riformi -
sta e delli democrazia sociale. 

Nel campo della politica interna. 
egli ha auspicato un'alleanza dei par-
tit i piccoli e grandi, dei programmi 
e delle tendenze, che costituiscono il 
quadre deWz classi rr.cdic . Questo 
blocco secondo - l'orator e potrebbe 
accordarsi su punti precidi e presen-
tarsi alle elezioni come una forza di 
front e agli altr i due grandi aggrup 
pamenti: quello socialista e comu-
nista e quello democristiano. Ques»o 

blocco infin e — ove non fosse"pos-
sibile raggiungere l'accordo pul refe-
rendum (che l'orator e appoggia) — 
potrebbe mantenere l'Assemblea Co-
stituente « in un giusto mezzo e in 
un sicuro eouilibri o » 

Più difficil e informar e i lettor i sui 
lavori del Congresso : sì 
sa infatt i che so:o una parte delle 
sedute sono pubbliche. Sembra ad 
ogni modo che si siano delineate 
due tendenze: l'una capeggiata da 
Conti che si richiama alla tradizione 
mazziniana e si colora di una fort e 
tint a antisocialista e anticomunista: 
l'altr a capeggiata da Pacciardi. che 
si rif a a i e a Cattaneo e 
perciò accentua la posizione federa-
lista. mentre non è contrari a ad una 
intesa con i partit i di sinistra. 

Stanotte alle 4 la votazione frulla 
mozione Camerini che approva la li 
nea politica seguita da Pacciardi era 
ancora in corso. Sn 200.000 votanti 
circa i tr e quart i hanno votato in 
favore di essa. 

Continuano intanto gli echi del Con-
gresso del Partit o d'Azione. Parri . a 

a e Spinelli hanno inviato let-
tere (che non diamo per  mancanza 
di spazio), in CU rassegnano le di-
missioni dal Partito . Parr i Nella sua 
lettera asiuncia la prossima costitu-
zione di una nuova formazione poli-
tica democratico-repubblicana. l C. 
C»»itr?!e del PP.d'A. ha prses- atto 
delle dimissioni di Parri , ritenendole 
però ingiustificate politicamente. A 
sostituire a a nel Governo sa-
rebbe stato designato dal Comitato 
Centrale azionista Aureli o Peccei, già 
Commissario alla T di Torino . 

sopprimere la legittim a aspirazione 
all'indipendenza del 99  della po-
polazione locale. v 

o un lungo concitato discorso 
d» Bevin ha preso la parola i l dele-
gato olandese Van , i l qua-
le ha ripetut o la tesi che la que-
stione indonesiana è un affare in -
terno fr a a ed Olanda. 

o stesso parere, >per  quanto 
i n toni diversi . f r a di .loro, s i . sono 
dichiarat i i jdéle^air , aùstra-
lanòT ' Stettinius, americano. Favo-
revoli all'invi o di una commissione 
d'inchiesta si è dichiarat o invece 11 
delegato cinese Wellington Coo. 

Nel corso del dibattit o odierno 
si è verificat o un incidente abba-
stanza significativo. Si è infatt i cer-
cato di impedir e all'Ucrain a di so-
stenere la sua mozione cavillando 
sul fatt o che, non essendo l'Ucrai -
na membro del Consiglio di Sicu-
rezza, essa non aveva i l diritt o di 
presentare mozioni. 

l delegato americano Stettinius 
è intervenuto, invano, à cercare di 
sostenere i l cavillo procedurale. Al -
la fine si è dovuto per  forza rico-
noscere che l'Ucrain a aveva agito 
in perfetta osservanza delle norme 
statutarie. 

o la questione sollevata dal-
l'Ucrain a ha già dato i prim i risul -
tati . l governo olandese ha annun-
ciato di voler  concedere lo statuto 
di n . 

IL POPOLO ALLE URNE SOPRA U N SESTO DELLA SUPERFICIE TERRESTRE 

Oltre cento milion i dì elettor i 
hanno votat o per il nuov o Sovie t Suprem o 

« ambienti italiani?  non si accorgo-
no costoro di quali mali può essere 
foriero, per ti nostro  questo at-
teygiamento provocatorio verso la più 
grande potenza europea, atteggiamen-
to al quale fan contrasto manifesta, 
zloni di deg?".-re servilismo tterso al-
tr i stati e nazioni straniere? 

Ciechi. Speriamo, per la salvezza e 
il ben:: , che non s'ari'cr i il 
detto delta saggezza antica che am-
monisce i botoli rinphiosi come * -
dio acceca chi vuol perdere *. 

, l — a grande gior-
nata elettorale si è chiusa ieri nel-
l'Union e Sovietica con un impo-
nente concorso di popolo alle 
urne. 

e prim e notizie ufficial i sui r i -
sultati si avranno domani, ma sin 
d'or a si apprende che, in base ni 
dati  pervenuti già alla Commis-
sione Centrale, è accertato che non 
meno del !&.pe r  pe.nto degli e let-
torr'sr»*arrecato - s l le Tirne. '  Pr im e 
di mezzogiorno l'80 per  cento dei 
cittadin i aveva votato. 

Per i malati e per  coloro che 
si trovavano nell'impossibilit à di 
recarsi a votare, si è provveduto 
mediante l'invi o a . domicili o di 
personale autorizzato, i l quale r e 
cava con sé speciali urn e portati -
li . Anche sul treni a lungo per-
corso sono state organizzate sezio-
ni elettorali , in modo che i pas-
seggeri potessero votare durant e 
i l viaggio. 

Stalin ha partecipato di buon'ora 
all e operazioni elettorali , recan-
dosi a votare nella sezione stabil i -
ta nel Cremlino. 

Complessh'amente, malgrado il 
freddo intenso e le abbondanti ne-
vicate che avevano reso imprati -
cabili le comunicazioni in vari e 
regioni, oltr e 100 milion i di citta-
dini sovietici hanno votato. Si so-
no concluse cosi, ad otto anni dal-
l e ultime, le elezioni su un sesto 
della superfice terrestre, l e più 

Amendol a parl a a Napol i 
, 11. — Al S. Carl o gre-

mit o di pubblico tr a cut i maggiori 
esponenti del mondo politic o napo-
letano, Giorgi o Amendola ha aper-
to la campagna elettorale del Par-
tit o Comunista a -
nale con un discorso sui problemi 
del rinnovamento democratico de' 

. l discorso, ritrasmes-
so dagli altoparlanti , è stato ascol-
tato anche da parecchie migliai a di 
persone adunate nella Gallerìa. 

o avere reso omaggio alle 
nobil i tradizion i dell'antifascismo 
meridionale ed alla funzione poli -
tica ed unitari a della citt à di Na-
poli , ponte tr a i l mezzogiorno ed i! 
resto , l'orator e ha tratt o 
dall 'esame delle e&perìene delie 
lott e democratiche condotte nell'al -
tr o dopoguerra e contro i l fascismo 
la conclusione che la questione me-
ridionale , secondo quanto affermò 
Antoni o Gramsci, potr à essere r i -

solta soltanto dalla stretta alleanza 
delle masse lavoratric i meridiona-
l i con la classe operaia e le forze 
popolari di tutt a . a que-
stione meridionale, cioè i l r inno -
vamento democratico del -
giorno, potrà realizzarsi soltanto 
con la vittori a della democrazia in 

. E questa sarà decisa -
li a , con la sconfitta dei 
grossi agrari del sud. 

o avere illustrat o i tentativi 
compiuti dalla reazione per  arre-
stare la marcia della democrazia in 

a e tentare una restaurazione 
fascista Giorgi o Amendola ha soste-
nuto la necessità di una stretta ed 
organizzata unificazione di tutt e le 
forze democratiche e pregi esaive ed 
ha sviluppato le linee principal i di 
un programma di rinnovamento de-
mocratico del o attorni : 
al quale può realizzarsi questa unio-
ne antifascista e democratica. 

important i della storia. Nel 1287 
distrett i elettorali , che si estende-
vano dalle isole Curil i alla Prus-
sia, è stato lo stesso atto di fede 
per la civilt à socialista e per  i 
suoi esponenti. Con la campagna 
elettorale iniziatasi tr e mesi or  so-
no, nelle fabbriche, nei sindacati, 
nei laborator i scientifici, nelle or -
ganizzazioni della gioventù s'era 
già compiuta la più accurata sele-
zione per  portar e alla Candidatu-
ra al Soviet Supremo i miglior i e 
più rappresentativi uomini della 
società sovietica. 

Il punto di vista americano 
sulle elezioni italiane * 

, 11 — 11 Segre-
tari o di Stato James Byrnes, ha 
oggi dichiarat o che il Governo 
americano «s'interessa vivamente» 
delle elezioni italiane. 

« Nel difficil e compito di trac-
ciare una nuova costituzione, l 'As -
semblea costituente avrà i nostri 
miglior i auguri ed il nostro inco-
raggiamento », ha detto Byrnes. 

« 11 nostro interesse nell 'elezio-
ne dell'Assemblea costituente ita-
liana può essere facilmente spie-
gato. Anche prim a che le nostre 
armate sbarcassero sul suolo -
li a — a degli oppressori fa-
scisi! ' e > Tidr.iai i — noi ci eravamo 
impegnati a dare al popolo ital ia -
no un governo libero. 

« Tale impegno è stato solenne-
mente rinnovat o nella dichiara-
zione congiunta deli-ottobre 1943 
che stabilisce che "  null a potr ò 
essere detratt o dal diritt o assolu-
to e intangibil e del popolo italia -
no di decidere con mezzi costitu-
zionali sulla forma di reggimento 
democratico che esso vorr à 
darsi "  ». 

Commenti all'incontro 
Vishinsky-Caranclini 

, 11. — Nel circoli poli -
tic i londinesi si rilev a che il rollo -
quio ufficial e di sabato scorso fr a il 
Vice Commissario agli Esteri Vi -
shinsky e il nostro Ambasciatore

a Niccolò Carandini ha ri -
portat o in primissimo piano alla ri -
balta internazionale il trattat o di 
pace  con , costituendo, al 
tempo stesso una inequivocabile 
smentita alla congerie di voci ten-
denziose e di « si dice » che hanno 
caratterizzato la ripresa dei lavori 
per la preparazione dei in t in t i di 
pace. 

Sul colloquio l'Unite d  for -
nisce oggi alcuni particolari . Vi -
shinsky ha desiderato rendersi per-
sonalmente conto del punto di vista 
Galiano su tutt e le questioni che at-
tualmente formano oggetto di stu-
dio da part e del sostituti dei -
str i degli Esteri per  la preparazione 
dello schema del trattat o di pace 
con . l colloquio'è stato mol-
to lungo ed improntat o a spirit o di 
cordialità . 

l Conte Carandini ha avuto an-
che una conversazione col vice mi -
nistr o degli esteri polacco Zygmunt 

, e l'argomento princi - , 
pale del colloquio è stato il proble-
ma della presenza delle trupp e po-
lacche in . 

 inform a che gli Stati Uni - , 
ti hanno ' proposto ai sostituti dei 

i degli Esteri che l'esercito 
italian o sia limitat o ad una forza 
complesisva di duecentocinquanta-
mil a uomini. 

Queste proposte sono state esami-
nate dai delegati inglese, francese 
e jusso, ma fino a questo momento 
non sono state né accettate né re-
spinte. 

. Spellmann . 
a colloquio con Suvich? 

, 11. — Secondo una no-
tizi a Ansa ieri è giunto a Procida, 
alle 14,30 a bordo di un mas S. E. 
mons. Spellmann, Arcivescovo di 
Nuova York , che si è recato al pe-
nitenziari o dove sembra abbia avu-
to un colloquio con Suvich. 

Sciopero bianco 
a Barcellona 

, 11. — n quasi tutt e le 
fabbrich e di Barcellona gli operai 
hanno indetto o sciopero bianco. 

o le recenti astensioni dal la-
voro, avvenute il 2 febbraio in tutt a 
la Catalogna, il governo falangista 
aveva provveduto a dichiarar e i l le -
gali tutt i gli scioperi. a questa 
minaccia evidentemente non è ser-
vit a ad intimorir e i lavorator i spa-
gnoli, i quali continuano a dimo-
strar e in ogni modo la lor o insoffe-
renza per  il regime di Franco. 

Gl i operai della grande fabbrica 
di locomotive , terre-
stre y mari t ima » e delle fonderìe 
« Vulcano ». si sono rifiutat i di con-
durr e i negoziati tramit e i sindacati 
falangisti, ed hanno chiesto di trat -
tar e direttamente con i datori di 
lavoro. 

Nell'important e centro industria -
l e di ò lo sciopero di protesta 
per la insufficienza di razioni ali -
mentari è generale. 

Si apprende intant o che Gira i è 
giunto a Parigi ed ha già avuto i 
prim i contatti con esponenti repub-
blicani residenti in Francia. All a 
stampa i l prim o ministr o del go-
verno repubblicano ha dichiarato: 
«Spero di essere a l ^ d r i d fr a po-
chi m e s i -. . v 

l i Stati Unit i festeggiano ceni 
anno, il 12 febbraio, il «gior-
no dì n -, in memori? 

del presidente che guidò i destini del-
la repubblica americana tr a il
e il 1865, durante la guerra civil e 
per la liberazione dei negri dalla 
schiavitù, e pagò con la vita, sotto 
i colpi di un assasrino istigato dalla 
reazione agraria, la sua dedizione alla 
causa della democrazia. 

E' sopraturto un giorno di comme-
morazioni e discorsi ufficiali , che suo-
nano alquanto strani, in un paese do-
ve milion i di negri continuano ad es-
sere esclusi dall'esercizio dei loro più 
elementari diritt i politic i e sociali. n 
tutt o il sud, i r  un territori o che ab-
bracci» quasi un terzo degli Stati Uni -
ti , a un negro non è neppure permes-
so, qualunque sia il suo grado di cul-
tuta, di prendere parte insieme con 
il resto dei cittadin i alle pubbliche 
cerimonie in onore di , ma de-
ve osservare i limit i umiliant i della 
segregazione razziale. E tuttavi a è an-
che un giorno profondamente caro al 
popolo. Canti e tradizion i mantengo-
no v ìvo tr a le masse democratiche 
americane il ricordo del * presidente 
emancipatore », che av-va compreso 
che la nazione non poteva continuare 
ad esistere « meta libera e metà schia-
va » — e tutt o quello che c'è di più 
progressivo e di più popolare, negli 
Stati Uniti , si richiama all'esempio di 

n ' e lott a perche il suo pro-
gramma dì libert i e di democrazia, 

n e Garibald i 
non soltanto per  quel che riguard a 
il problema negro, diventi finalmente 
realtà. 

n questo stesso spirit o il popolo 
italian o si associa oggi alia celebra-
zione del « giorno di n ».  sol-
dati americani che hanno versato il 
lor o sangue, nella nostra recente 
guerra di liberazione, insieme con i 
figli  miglior i della democrazia italia -
na, con i garibaldin i delle Brigate par-
tigiane, sono stati per  noi il sìmbolo 
vivente del grande presidente. E non 
è neppure la prim a volta che le tradi -
zioni garibaldine sono associate al no-
me di , nella storia delle rela-
zioni tr a il popolo italiano e il po-
polo americano. o rivolto  da 

n a Garibaldi , agli inizi della 
guerra civ&e, perchè accettasse il co-
mande di un Corpo d'Armat a del-
l'esercito dell'Unione, col grado di 

r  Generale, nella lott a contro 
i secessionisti de! sud, difensori elei 
regime della schitvitù, costituisce una 
delle più belle pagine della nostra sto-
ri a comune. 

Prim a ancora che il ministr o degli 
Stati Unit i nel Belgio, su istruzioni 

ricevute ex Vashington, si recasse a 
Caprera per  estendere a Garibald i 
l'offert a ufficial e del governo ameri-
cano, si erano già formate nelle prin -
cipali citt à degli Stati Uniti , e spe-
cialmente a Ne-w York , delle unità 
militar i composte di volontari di ori -
gine italiana, m-te sono il nome di 
« Guardie di Garibald i ». a negli 
archivi dell'Ambasciata americana a 
Bruxelles è conservata copia delle let
tera inviata il 27 lugli o 1S61 dall'al -
lor a Segretario di Stato Vi l l ia m . 
Seward: . 

» Vi prego di mettervi cubito in 
relazione con il  nobile Soldato della 

 — scriveva il ministr o di -
coln al suo ambasciatore nel Belgio — 
e di airgli che il  nostro governo ri-
tiene che i suoi servigi nell'attuale lot-
ta per U liberti e  del popolo 
americano sarebbero estremamente 
utili...  nostro governo spera che 
Garibaldi accetterà  poiché 
il  fallimento delVUmone americana 
rappresenterebbe un disastro per la 
causa della liberti umana, tanto hi 

 che in tutto il  mondo ». Fra-
si piattono insolite, sulla fredda bec-

ca di un diplomatico, e che tradisco-
no l'ispirazion e dirett a di . 

Garibaldi , con grande rammarico, 
non potè accettare l'invito . Egli pen-
sava più che mai, nell'estate del i86r , 
alla sua missione interrott a in , 
alla rivoluzione nazionale sacnn:ata 
e preparava già, con ì suoi più fidi, 
la sfortunata impresa di Aspromonte. 

a che non rinunciasse del n ino al-
l'idea è dimostrato dalla discussione 
ch'egli ebbe in quell'occasione, a Ca-
prera, con l'ambasciatore americano 
Stanford, e che venne riferita  nei suoi 
ponti salienti al presidente . 
l nostro Garibaldi , da buon demo-

cratico, si preoccupava del modo co-
me la guerra procedeva negli Stati 
Uniti , sotto il comando di generali 
che t-mevano sopratutto di dare al-
la lotta contro il Sud il carattere di 
una sollevazione popolare contro il 
principi o stesso della schiavitù, e che 
non di rado, quindi , sabotavano o 
non applicavano gli ordin i «te<  di 

. 
n caso di una sua accettazione, 

una volta ultimat o il suo dovere di 
patriot a in , Garibald i chiedeva 

alcune garanzie: di poter  prendere 
part e alle deliberazioni militar i più 
importanti , per  combattere le esita-
zioni di quegli elementi concilittor i 
che n finì poi coll'eliminar e dal 
suo Stato , e di chiedere che 
il gabinetto di n si decidesse 
senza ulterior i ritardi  a proclamare 
per  legge la liberazione degli schiavi. 
cosa che n infatt i fece due anni 
dopo, modificando sensibilmente il 
rapport o delle forze politiche e mili -
tar i a favore della causa democratica. 

Qualche tempo dopo, Garibald i ca-
deva ferit o da pallottol e regie sulla 
via di Aspromonte. l consoli degli 
Stati Unit i a Vienna, Canisius, rin -
novò al generale battuto l'offert a di 

. ' 
*  lo sono prigioniero e pericolosa-

mente ferito — rispondeva Garibal -
di da Varignano il 14 settem-
bre 1861 — e per conseguenza ;ni è 
impossibile di disporre di me stesso; 
tuttavia credo che, se io sarò restitui-
to alla liberti e se le mie ferite gua-
riranno, sari giunta roccasione favo-
revole di servire la gran repubblica 
americana, che oggi combatte per la 
liberti universale ». r 

e non si presentò più. a 
ciò non toglie nulla al profondo si-
gnificato storico di questo episodio, 
che ci è parso opportuno rievocare 
nel giorno dedicato alla memoria di 
Abram o . 
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Gli accordi segreti di Yalta 
pubblicati nelle tr e Capitali 

, 11. — Contemporanea-
mente nelle tr e capitali , a . 
a Washington ed a , è stato 
pubblicato oggi un libr o bianco, che 
rivel a le clausole dell'accordo se-
greto firmato  a Yalt a da , 
Stalin e Churchil l per  l'entrat a in 
guerra della Unione Sovietica con-
tr o il Giappor.2. 

o era stato redatto nei 
seguenti termini : 

c i ) o statu quo sarà mante-
nuto nella a esterna (re-
pubblica popolare mongola): 2)
diritt i di cui la a godeva pre-
cedentemente e di cui essa è stata 
spogliata in seguito al proditori o 
attacco effettuato dal Giappone nel 
1940, verranno ripristinati : a) la 
part e meridionale di Sakhalin e le 
isole ad e.-sa adiacenti saranno re-
stituit e all'Union e Sovietica; b) i ' 
port o commerciale di n sarà 
internazionalizzato, i preminenti in -
teressi dell'Unione Sovietica in que-
sto port o saranno salvaguardati e 
l'affitt o di Port Arthur , base navale 

, verr à ripristinate ; e) l 
tronco ferroviari o del r  della 
Cina orientale e quello delir i -
ciuri a meridionale, che port a a -
ren, verranno gestiti in comune da 
una compagnia eovietico-cinese, re-
stando inteso che gli interessi pre-
minenti dell'Unione Sovietica saran-
no salvaguardati e che la Cina avrà ' 
piena sovranità in : 3) e 
isole i saranno cedute alla 
Unione Sovietica. 17 inteso che l'ac-
cordd relativ o alla a ester-
na. ai port i e alle ferrovi e sopra 
citate, richiederà i l concorso del 
generalissimo Chang i Shek. l 
presidente effettuerà i passi oppor-
tuni per  ottenere questo concorso, 
su proposta del maresciallo Stalin. 

 Capi delle tr e grandi Potenze 
si impegnano a che questa richieste 
dell'Union e Sovietica venfano sen-
za meno soddisfatte, dopo la scon-
fitt a militar e de! Giappone. 

l e operazioni contro l'Union e So-
vietica, che dovevano poi avere 
inizi o il 21 giugno dell'anno suc-
cessivo. 

Obiettiv i principal i di queste c-
perazioni, ha detto von Paulus, 
dovevano essere i seguenti: di-
struggere completamente le forze 
amiate sovietiche; raggiungere al 
più presto una linea dalia quale 
non sarebbe stato possibile all'ar -
ma aerea sovietica attaccare il ter-
ritori o del ; raggiungere 
successivamente la linea de! fiume 
Volga. \ 

Prim a che il teste conc ludere la 
sua deposizione, il Procurator e so-
vietico gli ha chiesto: «Quali indi -
vidu i ebbero i l ruol o determinante 
nella decisione di attaccare l'Unio -
ne Sovietica? v 

Von Paulus, seduto impettit o sul-
la sua sedia, ha risposto senza esi-
tazione: «  consiglieri militar : di 

; il l Goenns-. il 
maresciallo l ed il generale 
Jod  ». 

l leste quindi si è alzato, si è 
abbottonata la giacca con gesto ner-
voso. ed è uscito dall'aul a senza 
neppure rivolgere uno sguardo ver-
so il banco degli imputati .

i egli sarà interrogat o rial-
la difesa. 

E S0T1ET1CA 

Von Paulu s accus a 
Goering , Keitel e Jodl 

, 11 — Una gros-
sa sorpresa ha suscitato oggi al-
l'udienr a del processo di Norim -
berga l'apparizion e nell'aula del 
maresciallo von Paulus, lo sconfit-
to di Stalingrado, che senza pre-
avviso era stato citato quale teste 
dal procurator e sovietico -
denko. 

a apparizione di von 
Paulus ha suscitato viva emozio-
ne tr a gli accusati, che evidente-
mente non v'erano preparati . 

l teste ha cominciato col di-
chiarar e che quando egli venne 
chiamato a far  part e dell'Alt o Co-
mando, il 3 settembre 1P40, egli 
trov ò s ia pront i tutt i i piani per 

a e del Partit o e il 
gruppo dei consultori comunisti 
si riunirann o o t t i , alle 11, a 

. Tatt i sono pregati 
di . 

O A T U TT T O 

,  OF*J O 
// primo congresso degli italiani d'Africa 

, 11. — S  è svolte domenica 
it prim o Congresso degli italian i 
d'Africa , n Presidente e Gaspcn 
ha o un messaggio. Sono rtat i 
approvati due ordin i del giorno dei 
quali il orlin o chiede un miglior 
trattament o e provvedimenti a fa-
vore del profughi d ' A f f a e l'altr o 
chiede che te colonie e siano 
restituit e al lavoro . 

Convertazioni ptr Vmccorio commercia-
le ildo-Belt* 

. i l . — Sono ricominciate 
le conversazioni per  la ripresa de-
gli scambi commercial: tra a 
e il Belgio, che erano state sospese 
nel dicembre «corso a Bruxelles. 

Vasta operazione contro i bonétti « 

. 11. - Sono in torso. 
nella zona ài . operazioni 
militar i io grande stile tendenti al-
l'accerchiamento dei fuori leggr. Ad 
tste partecipano contingenti di ca-
rabinieri , di metropolitani e soldati 
delle divisioni Garibaldi e Folgora 
appoggiati da cannoni, autoblinde a 
carr i armati . 
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